
Arpa ha avviato il progetto operativo “Monitoraggio
Acque”, realizzato attraverso la messa in rete di
18 centraline automatiche di misura e di tra-

smissione dati per le acque superficiali e sotterranee in
alcune aree critiche della Regione Emilia Romagna. Nel-
la Provincia di Modena sono state installate tre stazioni
automatiche per le acque sotterranee e altrettante per
le acque superficiali. Il progetto appartenente al pro-
gramma SINA - Sistema Informativo Nazionale Am-
bientale, è articolato in tre parti: monitoraggio automatico,
intensificazione di misurazioni manuali sugli ambiti in-
dagati e una indagine di idrologia isotopica.
Il Sistema Informativo Nazionale Ambientale è stato di-
segnato e realizzato con l'obiettivo di consentire la ra-
zionalizzazione e il coordinamento delle iniziative di mo-
nitoraggio e di gestione delle informazioni di inte-
resse ambientale e di creare le condizioni affinché le co-
noscenze, che vengono da fonti molto differenziate, pos-
sano armonizzarsi e integrarsi a tutti i livelli territoriali,
dal regionale al comunitario.
L’alimentazione della base informativa, come per l'analogo
sistema europeo, è attuata attraverso il contributo di una
rete di soggetti (SINAnet), costituita dai Centri Tema-
tici Nazionali, dai Punti Focali Regionali che rappre-
sentano i poli regionali del Sistema e costituiscono il ri-
ferimento per il livello territoriale regionale e dalle Isti-
tuzioni Principali di Riferimento. La rete del Sistema è
completata con il Ministero dell’Ambiente e le Regio-
ni come principali soggetti di indirizzo e utenti.
L’obiettivo generale del progetto, prevede la revisione-
riorganizzazione delle reti di monitoraggio esistenti, ade-
guandole alla domanda derivante dal nuovo quadro tec-
nico e normativo di riferimento, col fine di migliorare
le conoscenze sullo stato e sulla dinamica evolutiva del-
l’ambiente, fornendo indicazioni sempre più qualificate
a supporto della pianificazione ambientale, per una mi-
gliore gestione delle risorse in un’ottica di tutela pre-
venzione e risanamento.
Il progetto SINA monitoraggio acque, è una componente
del progetto nazionale che si pone l’obiettivo di rispondere
ai fabbisogni informativi sui fattori di pressione e
sullo stato dell’ambiente dell’ecosistema idrico, cercando
di integrare e implementare le conoscenze conseguite
ad oggi, con le reti regionali e provinciali di controllo
delle acque superficiali e sotterranee. Tali reti, grazie ai
monitoraggi pluriennali, hanno consentito di indicare
le aree in cui insistono le maggiori criticità che, per la
Regione Emilia Romagna, sono state individuate nel ba-
cino idrografico di Burana Po di Volano e nelle aree di

conoide dei bacini dei fiumi Taro, Parma, Enza, Crostoso,
Secchia e Panaro. 
Nelle aree critiche verrà eseguita con una elevata fre-
quenza, la caratterizzazione degli aspetti chimico-fisici,
con l’obiettivo di migliorare la conoscenza dei mecca-
nismi idrodinamici ed idrochimici per gli aspetti qua-
li-quantitativi. Inoltre lo studio parallelo su acque su-
perficiali e sotterranee, permetterà di definirne eventuali
correlazioni o interscambi tra i due ambienti, in parti-
colare nelle aree maggiormente vulnerabili. La rea-
lizzazione delle centraline automatiche congiunta-
mente alle analisi manuali, intende rilevare i com-
portamenti dei sistemi idrici non valutabili con il solo
campionamento manuale, ma nemmeno definibili con
il solo campionamento automatico che prevede l’a-
nalisi di un numero ristretto di parametri.
Il progetto “SINA monitoraggio acque” è stato avviato
da Arpa Emilia Romagna, per la messa in rete di 18 cen-
traline automatiche di misura (10 sulle acque superfi-
ciali e 8 sulle acque sotterranee), costituite da parte
hardware, software e di un sistema di trasmissione
dati. Il prelievo viene effettuato mediante una pompa po-
sta all’interno del pozzo per le acque sotterranee, men-
tre per le superficiali è posta nell’alveo del fiume, al-
l’interno di un salvagente galleggiante. L’acqua pompata
all’interno della centralina viene inviata in una vasca
di decantazione dalla quale si dipartono una serie di tu-
bi collegati agli strumenti di misura (elettrodi e spet-
trofotometri). Ogni centralina è inoltre corredata di
un campionatore automatico attivabile sia dal supera-
mento di soglie prefissate dei parametri monitorati, sia
tramite comando da remoto da parte di un operatore. Il
campionatore può essere programmato a prelevare
campioni ad intervalli predefiniti, e con uno o più
campionamenti per intervallo. Ad integrazione dei
punti monitorati, sono aggiunte altre due centraline pree-
sistenti sul torrente Enza, realizzate dall’Autorità di Ba-
cino del fiume Po. 
A completezza delle misure effettuate in automatico, so-
no state affiancate ed intensificate le misure manuali (au-
mento della frequenza di prelievo); tali misure permettono
di analizzare un maggior numero di parametri per
una migliore valutazione dei fenomeni. La frequenza dei
campionamenti è settimanale sulle stazioni delle acque
superficiali e bimensile per le acque sotterranee.

PROGETTO SINA
Centraline automatiche 
per il monitoraggio quali-quantitativo
delle acque sotterranee e superficiali
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Anna Maria Manzieri 
Arpa Sezione di Modena

Figura 1 - Centralina 
di monitoraggio 
delle acque sotterranee 
di S. Cesario s.P. 

Figura 2 - Strumentazione
interna alla centralina
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Acque Superficiali
Per quanto attiene il monitoraggio delle acque superfi-
ciali i parametri rilevati sono: livello idrometrico (senso-
re ad ultrasuoni), conducibilità elettrica specifica, tem-
peratura, pH, potenziale redox e ossigeno disciolto (elet-
trodi specifici) e la torbidità (torbidimetro posto all’in-
terno della vasca di decantazione). In via sperimentale
nella sola stazione di Rubiera sul fiume Seccha, sono

inoltre monitorati ammoniaca, nitrati, fosforo totale e
carbonio organico totale (TOC). L’analisi di ammoniaca,
nitrati e fosforo totale, viene effettuata mediante analisi
colorimetrica, mentre il TOC viene misurato con un elet-
trodo.
Nella tabella sottoriportata sono elencate le stazioni
sulle quali è stata inserita una centralina automatica ed
i corpi idrici monitorati.
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Sito Corso d'acqua Comune Codice Gestione
Conca Valle Lepri C. Navigabile Ostellato (FE) 1 SU Arpa E.R. Sez. di Ferrara
Idrovora Valle Lepri C. Circondariale Comacchio (FE) 2 SU Arpa E.R. Sez. di Ferrara
Area Magazzino Comunale Po di Volano Codigoro (FE) 3 SU Arpa E.R. Sez. di Ferrara
Canal Bianco Canal Bianco Mesola (FE) 4 SU Arpa E.R. Sez. di Ferrara
S.Quirico-Trecasali T. Taro S. Secondo Parmense (PR) 5 SU Arpa E.R. Sez. di Parma
Ponte sul Taro-Citerna T. Taro Solignano 6 SU Arpa E.R. Sez. di Parma
P.te Baccanello T. Crostolo Gualtieri (RE) 7 SU Arpa E.R. Sez. di Reggio E.
Briglia di Castellarano F. Secchia Castellarano (RE) 8 SU Arpa E.R. Sez. di Modena
P.te sul F.Secchia S.S. n. 9-Rubiera F. Secchia Rubiera (RE) 9 SU Arpa E.R. Sez. di Modena
Marano F. Panaro Marano S. P. 10 SU Arpa E.R. Sez. di Modena

I campionamenti manuali complementari al monitorag-
gio automatico vengono effettuati solo nelle stazioni
poste sul torrente Crostolo, sui fiumi Secchia e Panaro,
sul canale Burana Po di Volano e Canal Bianco. I para-
metri analizzati in laboratorio, oltre a conducibilità e pH
utilizzati per l’intercalibrazione, sono: azoto ammonia-
cale (N_NH4), azoto nitrico (N_NO3), cloruri (Cl), solfati
(SO4), fosfati (P tot), COD, BOD5, Escherichia Coli.

Acque sotterranee
Per le acque sotterranee i parametri rilevati sono: livello
piezometrico (sensore di livello), conducibilità elettrica
specifica, temperatura, pH e potenziale redox (elettrodi
specifici). Anche in questo caso in via sperimentale nelle
stazioni di Castelfranco Emilia – via Loda e S. Cesario –
via Curiel, sono rilevate le concentrazioni di nitrati con
analisi colorimetrica.
Di seguito si riporta l'elenco dei pozzi sui quali sono pre-
senti le stazioni di monitoraggio automatico:

PPozzoozzo ComuneComune LocalitàLocalità GestioneGestione
Pozzo AMPS Parma Marore Arpa E.R. Sez. di Parma
Campo pozzi AGAC S. Ilario d'Enza Reggio Emilia S.Ilario d'Enza Roncocesi Arpa E.R. Sez. di Reggio E.
Pozzo AIMAG Campogalliano Campogalliano Arpa E.R. Sez. di Modena
Campo pozzi Via Loda Castelfranco Emilia Via Loda Arpa E.R. Sez. di Modena
Pozzo Via Curiel S.Cesario sul Panaro Via Curiel Arpa E.R. Sez. di Modena
Stabilimento Solvay Ferrara Via Marconi Arpa E.R. Sez. di Ferrara
Pozzo ACOSEA Ferrara Pontelagoscuro Arpa E.R. Sez. di Ferrara

Gli 8 punti di prelievo individuati appartengono ad aree
di interesse, potenzialmente critiche in quanto cor-
rispondenti a zone di alimentazione dell'acquifero.
L'attività prevede anche per le acque sotterranee,
oltre alla raccolta e l’analisi dei campioni prelevati dal-
le centraline automatiche, dei rilievi manuali nelle 6
stazioni (2 per ogni area) di S. Ilario d'Enza, Reggio
Emilia, Castelfranco Emilia, S. Cesario e Ferrara. Per
ogni pozzo con centralina sono stati individuati due
pozzi sentinella disposti uno a monte ed uno a valle
secondo la direzione del flusso di falda, aventi ca-
ratteristiche e peculiarità simili al pozzo su cui è
posizionata la centralina. Anche su questi pozzi so-
no effettuati i rilievi manuali sempre con frequenza
bimensile. I parametri analizzati dal laboratorio so-
no: pH, conducibilità elettrica specifica, cloruri (Cl),
ammoniaca (NH4), nitrati (NO3), solfati (SO4), manga-
nese (Mn) e arsenico (As). In campo viene inoltre mi-
surato il livello piezometrico e la temperatura dell’acqua.

Nella primavera del 2003 quasi tutte le centraline erano
già funzionanti e collegate ai rispettivi centri e dal 1°

luglio 2003 si è ufficialmente avviato il monitoraggio
automatico e manuale. Da luglio 2004, inizierà la fase di
collaudo, che consisterà nell’esaminare, verificare ed
effettuare le prove necessarie ad accertare la risponden-
za tecnica della fornitura secondo quanto stipulato dal
contratto, nei riscontri delle misure e dell’applicazione
dei prezzi nell’esame di eventuali riserve. Le operazioni
di collaudo verranno eseguite da una commissione
nominata dall’Amministrazione e dovranno iniziare e
compiersi entro tre mesi dalla data del verbale di ulti-
mazione lavori.•

Figura 4 – Centralina 
di Castelfranco Emilia.

Figura 3 – Centralina 
di Marano s.P.
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